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CONFRONTO A LECCE IL MINISTRO ALLA CAMERA DI COMMERCIO PER PRESENTARE LE POLITICHE DELL’ESECUTIVO. «POLEMICHE INUTILI, I SINDACI RINGRAZINO»

Pnrr, Fitto difende le modifiche
La premier Meloni sull’ok Ue ai miliardi della terza rata: «Dimostrazione del lavoro proficuo»

CACCIA
AI TRAGUARDI
Il ministro Raffaele
Fitto durante
l’incontro di ieri
mattina alla Camera
di commercio di Lecce
Sempre ieri la premier
Giorgia Meloni
ha espresso
soddisfazione
per il via libera
ufficiale dell’Europa
ai 18,5 miliardi
di euro della terza rata

.

PIERFRANCESCO ALBANESE

l LECCE. Il bollo dell’ufficialità è della
presidente Giorgia Meloni, che nella tarda
mattinata di ieri conferma la buona riuscita
della trattativa sul Pnrr con la Commissione
europea. L’Italia incassa così i 18 miliardi e
mezzo della terza rata, il 44 per cento - sot-
tolinea Meloni nel videomessaggio diffuso a
mezzo social - dell’intero ammontare delle
risorse del Next Generation Eu. «Risorse
importanti - dice- che serviranno a inter-
venire in ambiti cruciali come la giustizia,
la sanità, l’istruzione, il mercato del lavoro,
la ricerca. La dimostrazione - aggiunge an-
cora la premier - di un lavoro proficuo che
abbiamo portato avanti con la Commissione
europea, che ci porta oggi a discutere per
una valutazione positiva sulla quarta rata e
sulla revisione complessiva del Piano, com-
preso il capitolo del RePowerEu».

Ma, ufficialità a parte, ad anticipare la
notizia era stato già il ministro agli Affari
europei, Politiche di coesione e Pnrr, Raf-
faele Fitto, intervenuto qualche ora prima
nella sala conferenze della Camera di Com-
mercio di Lecce, dove era in programma il
confronto con il consiglio camerale e le as-
sociazioni territoriali per presentare le po-
litiche dell’esecutivo sul Pnrr. «Un tema - ha
rimarcato Fitto in apertura - che impatta su
tutti i territori». E sul quale, sempre per
bocca del ministro, bisognerebbe mettere da
parte antagonismi e contrapposizioni in fa-
vore della ricerca di soluzioni concrete.
L’approccio del ministro, a tratti, è sferzato
dalla realpolitik. Evidente quando, pur
guardandosi bene dal mettere in dubbio
l’operato dell’esecutivo precedente, ne in-
crocia il cammino, nel descrivere le mo-
difiche al piano proposte dal governo in
carica. «Per noi - ha affermato in riferi-
mento alle nuove esigenze portate dagli
sconquassi geopolitici dell’ultimo anno, in-
vasione russa in Ucraina in testa - è stata
occasione di rimodulare complessivamente
il piano anche perché abbiamo verificato

sull’iter della terza rata quali sono le dif-
ficoltà oggettive: cioè avere stabilito inizial-
mente un target molto alto di raggiungi-
mento dell’obiettivo è molto bello, ma rea-
lizzarlo è un’altra cosa».

L’intervento di Fitto si concentra sulle
rimodulazioni previste dal Governo, che ha
messo in discussione 144 obiettivi su 295
totali. Un colpo di spugna giustificato alla
luce dei cambiamenti intervenuti nell’ul -
timo anno, ma anche delle diverse prospet-
tive dei governi da cui è transitato il dossier
del Pnrr. «Chi ha immaginato il Pnrr aveva
la consapevolezza di non doverlo gestire.
Chi invece come noi si è insediato a ottobre
2022 aveva la certezza di dovere dare conto a
giugno 2026 quando terminerà il Pnrr». E
ancora sullo scenario post-bellico: «Il Pnrr è
stato approvato prima della invasione
dell’Ucraina. Era inimmaginabile che il pia-

no rimanesse per come era stato proget-
tato».

Poi una risposta ai sindaci - come Decaro -
che chiedono rassicurazioni sulla gestione
dei fondi direttamente in capo alle ammi-
nistrazioni, e con cui oggi è prevista una
cabina di regia. «Chi insiste con la polemica
sbaglia e dovrebbe solo ringraziare il go-
verno per quello che sta facendo». A de-
scrivere gli interventi dell’esecutivo Meloni
è lo stesso Fitto. A partire dal coordina-
mento dei fondi del Pnrr con le altre risorse,
come quelle della politica di coesione. E
proseguendo negli step previsti dal piano:
per cui, incassata la terza rata, c’è già la
proposta di modifica della quarta tranche
presentata alla Commissione, in attesa della
valutazione sul raggiungimento degli obiet-
tivi, ed eventualmente del pagamento entro
l’anno.
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L’EVENTO
VALORIZZAZIONE DEL PRODOTTO

UNA SERIE DI APPUNTAMENTI
Previsti incontri esperienziali nei frantoi,
concerti (Radiodervish e Roy Paci) e vetrine
del prodotto. L’agricoltura unita al turismo

A Mattinata la terza edizione di «FèXtra»
la scommessa è creare l’oleoturismo
Dal 13 al 22 ottobre la festa dell’extravergine, il sindaco: «Nasce una nuova filiera» LA BONIFICA Resti di sigarette

DOPPIA RISORSA L’olivicoltura e il turismo: due armi da sfruttare nella valorizzazione locale

FRANCESCO BISCEGLIA

l MATTINATA. Dal 13 al 22
ottobre torna «FèXtra», la festa
dell’extravergine d’oliva. La
terza edizione sarà dedicata
all’oleoturismo. «Ancora una
volta - evidenzia il sindaco di
Mattinata Michele Bisceglia -
saremo sostenuti dalla Regione
Puglia che ha finanziato per il
terzo anno consecutivo il no-
stro progetto e avremo il forte
sostegno dell’associazione na-
zionale Città dell’Olio, segno
che la via tracciata è quella
giusta». Il tema di quest’anno
sarà l’Oleoturismo, la nuova
frontiera che unisce politiche
agricole e turistiche in un’ot -
tica di sviluppo economico.

Nei giorni di sabato 14 e 21
appuntamento con le imper-
dibili «experience» nei frantoi,
dalla raccolta delle olive alla
molitura, passando per l’im -
bottigliamento, l’assaggio e la
degustazione, mentre domeni-
ca 15 e 22 ottobre sono previste
visite guidate al parco archeo-
logico di Monte Saraceno, at-
traversando il sentiero immer-
so nella natura che conduce
alla necropoli dauna.

Previsti due appuntamenti
per ragionare e discutere sul
futuro della filiera olivicola e

turistica della Puglia. In pro-
gramma venerdì 20 un con-
vegno nazionale sull’oleoturi -
smo organizzato in collabora-
zione con Città dell’Olio, men-
tre sabato 21 ottobre la Puglia
dell’olio di oliva si incontra a
Mattinata per la riunione re-
gionale dell’associazione. An-
che quest’anno sono in pro-
gramma le visite guidate al
parco archeologico di Monte
Saraceno, attraversando un
sentiero immerso nella natura
che conduce alla necropoli
dauna. Non mancheranno due
speciali cene-evento, a paga-
mento: venerdì 13 ottobre ar-
riveranno i Radiodervish_Of-
ficial, il gruppo che, dal 1997,
canta di uomini e donne ap-
partenenti a quell’umanità
multiculturale, nomade, sradi-
cata, alla ricerca di varchi e
passaggi tra Sud e Nord, tra
Oriente e Occidente.

Sabato 14 ottobre sarà Roy
Paci dj set a far ballare la
piazza di Mattinata. Il musi-
cista e produttore Roy Paci in-
dosserà le vesti di DJ propo-
nendo una selezione di brani
che spazierà dal rock al funk,
dal latin alla musica techno ed
elettronica. La seconda ce-
na-evento sarà il 20 ottobre.
Ospiti il duo Pino e gli an-

ticorpi. Il duo comico proporrà
uno spettacolo con le loro sto-
riche performance, un distil-
lato delle annate migliori. Il 21
ottobre, in uno speciale evento
di piazza, andrà in scena il
concerto gratuito dei Neri Per
Caso, il gruppo a cappella più
noto del panorama italiano di-
ventato celebre al grande pub-
blico nel 1995 vincendo la se-
zione «nuove proposte» del Fe-
stival di Sanremo. Il gruppo
vocale proporrà un viaggio
musicale che, partendo dall’In -
ghilterra dei Beatles, farà tap-
pe in tutto il mondo.

PULIAMO IL MONDO
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